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“La cima è a valle”  (Hans Kammerlander)
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Sulla vettaSulla vetta

� Teoria?  Ma quale 
teoria!?
� Chi la può fare?
Tutti, la teoria siamo 
noi, nessuno si senta 
escluso!
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• Idee, elaborazioni, modelli, ipotesi, 
invenzioni, asserzioni, prospettive, 
fantasie, immaginazioni, desideri, sogni, 
trasgressioni, speranze, passioni, 
rabbia, anche un po’ di anarchia 
improduttiva…
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“Poiché nell’attività di ricerca il valore della gratuità 
è significativo, occorre sapere investire anche nella 
speculazione pura, in progetti apparentemente privi 
di rapporti con applicazioni concrete, in quelli la cui 
unica motivazione è la passione per la curiosità. In 
questo campo, in definitiva, un certo grado di 
anarchia è sommamente auspicabile.” Jean Paul 
Fitoussi
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In cima si respira l’aria rarefatta In cima si respira l’aria rarefatta 
e pura dell’eticae pura dell’etica

• Le elaborazioni “teoriche” sull’integrazione 
devono essere etiche, cioè fondate su valori
• Valori che devono diventare politiche e 
culture, per costruire quotidianità
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Quali valori danno sostanza a questa Quali valori danno sostanza a questa 
responsabilità etica?responsabilità etica?

Valore della 
persona,
educabilità, 
valorizzazione 
delle 
differenze, 
accoglienza, 
equità, 
solidarietà, 
diritti dell’uomo, 
pari 
opportunità, 
normalità, 
inclusione, 
partecipazione, 

dignità, 
collaborazione, 
ascolto, 
mediazione,
meticciato, 
pluralità,
progettualità, 
aiuto, lentezza, 
autonomia, 
interdipendenza, 
reciprocità,…
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Ognuno di noi può e deve avere “teorie Ognuno di noi può e deve avere “teorie 
etiche” ma anche “falsificabili”!!etiche” ma anche “falsificabili”!!

• Credo sia bene fare così perché…
• Se facciamo così otterremo quel risultato…
• Le “teorie” quotidiane: proposizioni logiche, 
chiare, falsificabili, oltre che etiche
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Alcune teorie quotidianeAlcune teorie quotidiane

• Attività didattiche inclusive in piccoli 
gruppi cooperativi migliorano le 
competenze metacognitive e relazionali-
emotive in tutti i partecipanti
• La Diagnosi funzionale secondo l’ICF 
comprende meglio il funzionamento 
globale del soggetto
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• Le competenze cognitive e metacognitive 
degli alunni con disabilità si sviluppano 
meglio in contesti integrati rispetto a percorsi 
separati di preparazione “prima impari e poi 
ti integriamo”
• La scuola può elaborare una propria analisi 
del fabbisogno di risorse aggiuntive per 
l’inclusione senza ricorrere alle certificazioni
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• La responsabilità empirica di stabilire 
evidenze sperimentali
• “Pare….Si mormora…”

• Funziona? Perché? Come?
• Con quali dati e con quali misure falsificare 
le “teorie”?

In pareteIn parete
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In pareteNon cercare conferme di Non cercare conferme di 
comodo, ma  tentare di comodo, ma  tentare di 

falsificare….falsificare….
sperando di non riuscirci!sperando di non riuscirci!

“Non necessariamente i nostri sogni e le nostre 
speranze garantiscono i risultati e, quando si 
ricerca la verità, può darsi che il criterio migliore 
sia quello di cominciare col criticare le nostre 
credenze più care…” (Popper)
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“Se la teoria delle Intelligenze 
Multiple fosse sottratta alla possibilità 
di essere “falsificata”, non sarebbe 
una teoria valida nel senso scientifico 
del termine… 

…Se essa venisse in tal modo rifiutata non me ne 
rallegrerei certamente, ma ne sarei deluso molto meno 
che se avessi proposto una teoria che per la sua stessa 
natura non potesse essere confutata.” (H.Gardner)
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“Se ti interessa veramente il problema che ho 
tentato di risolvere con la mia asserzione, che 
ha solo valore di tentativo, puoi aiutarmi 
criticandola il più severamente che puoi, e…

…se sei in grado di progettare qualche 
controllo sperimentale che, secondo te, possa 
confutare la mia asserzione, sarò ben lieto di 
aiutarti a farlo, con tutte le mie forze.” (Popper)
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L’italico disincanto sulle L’italico disincanto sulle 
dimostrazioni empiriche…dimostrazioni empiriche…

• L’indipendenza di chi fa ricerca?
• Sospetti e fraintendimenti di livello!
• Mito empirico positivistico!
• La fallacia dei dati!
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L’italico disincanto sulle L’italico disincanto sulle 
dimostrazioni empiriche…dimostrazioni empiriche…

• La mutevolezza dell’esistente!
• Ecc, ecc…
• E allora? Rinunciamo alla responsabilità empirica? 

Dobbiamo assumerci la difficile responsabilità della
validazione sperimentale delle prassi, per la tutela di 
tutti i soggetti coinvolti
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A valle: l’utilizzo quotidiano e la A valle: l’utilizzo quotidiano e la 
responsabilità socialeresponsabilità sociale

• La qualità quotidiana e diffusa della vita, a livello personale e 
istituzionale, deve migliorare tangibilmente nelle situazioni 
concrete di lavoro
• La responsabilità sociale è capire cosa serve fare per 
applicare su larga scala, nelle specifiche quotidianità, le 
prospettive operative, anche con meno risorse, senza 
personaggi carismatici, anche nei territori più deboli e con 
tanti vincoli.  

• Le cose che 
funzionano devono 
funzionare per tutti, 
soprattutto per i più 
deboli. © 2005 Dario Ianes – www.erickson.it



• Quali fattori facilitano l’uso, quali lo 
ostacolano, data l’amplissima variabilità delle 
situazioni?
• Cosa fare per usare concretamente, nella 
nostra scuola, un certo approccio?

• Cosa fare perché questo 
approccio dia anche nella 
nostra situazione i risultati 
dimostrati a livello 
empirico?
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La validità sperimentale non garantisce affatto la 
possibilità d’uso e risultati positivi. C’è bisogno di uno 
studio specificamente rivolto all’applicazione, alle risorse 
necessarie e ai vincoli rilevanti
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Le “buone prassi” ci aiutano a valleLe “buone prassi” ci aiutano a valle

Sono intrinsecamente attente alla universalità, 
fattibilità, replicabilità delle prassi didattiche, 
educative, organizzative © 2005 Dario Ianes – www.erickson.it



Leggiamo alcune prospettive di lavoroLeggiamo alcune prospettive di lavoro

Attraverso le chiavi della responsabilità etico-
teorica, empirico-sperimentale e applicativo-
sociale:

• In altre parole:
- buona teoria?
- buone 
dimostrazioni di 
validità?
- buone condizioni di 
applicabilità?
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6810Autoregolazione Autoregolazione 
metacognitivametacognitiva

DDAIDDAI

735DomanDoman

835Comunicazione Comunicazione 
facilitatafacilitata

61010

Approccio Approccio 
TEACCH ai TEACCH ai 

disturbi dello disturbi dello 
spettro spettro autistico autistico 

nella scuolanella scuola

LIVELLO 
APPLICATIVO

LIVELLO 
EMPIRICO

LIVELLO 
TEORICO
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2310Uso dell’ICF Uso dell’ICF 
nella Diagnosi nella Diagnosi 

funzionalefunzionale

5510Apprendimento Apprendimento 
cooperativo e cooperativo e 
integrazioneintegrazione

51010Diagnosi Diagnosi 
precoce precoce 

nell’autismonell’autismo

6910

Interventi Interventi 
psicoeducativi psicoeducativi 

con i con i 
comportamenti comportamenti 

problemaproblema

LIVELLO 
APPLICATIVO

LIVELLO 
EMPIRICO

LIVELLO 
TEORICO
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Le cose pensate e sentite facciamo fatica a dimostrarle 
e a utilizzarle su larga scala, a costruire una forte 
comunità di prassi sufficientemente buone, un sistema 
coeso e coerente di integrazione inclusione

In genere siamo più carenti a livello empirico 
sperimentale, ma soprattutto a livello applicativo-sociale
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3 sfide su 3 responsabilità3 sfide su 3 responsabilità
anche nel contesto internazionaleanche nel contesto internazionale

• Più disseminazione 
sociale e solidale nei 

territori

• Più idee, più 
inventiva, più made

in Italy

• Più dimostrazioni 
empiriche, più 

sperimentazioni
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Costruiamo su Costruiamo su 
questi tre livelli questi tre livelli 
la via italiana la via italiana 
all’inclusione: all’inclusione: 
un modello un modello 
fortemente fortemente 

etico, etico, 
dimostrato dimostrato 

empiricamente empiricamente 
e socialmente e socialmente 
rilevante ed rilevante ed 

equo!equo!
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